
Sessant’anni, una vita… per tante vite,
l’Avis di Arona festeggia il 60° di fondazione

Si entra nel vivo dei festeggiamenti: concerti, un libro e la cerimonia solenne

L’Avis di Arona fu fondata il 26 giugno del 1951. Da quel lontano giorno di strada ne è stata fatta e  

il  2011 per  la  sezione  comunale  avisina  è  un anno  importante,  da celebrare  e  ricordare  con 

l’obiettivo di sensibilizzare e promuovere la donazione del sangue e il messaggio associativo: “Il 

sangue  è  vita”.  Festeggia,  infatti,  i  suoi  “primi”  sessant’anni  di  nascita  e  lo  fa  con  un  ricco 

programma che coinvolga popolazione, donatori, soci, simpatizzanti della grande famiglia Avis.

Per l’occasione il Consiglio Direttivo e il suo presidente Mario Brovelli hanno organizzato, con il 

patrocinio del Comune di Arona e la Navigazione Lago Maggiore, una serie di appuntamenti che 

celebrassero nel migliore dei modi questo significativo e storico traguardo. 

Borse di studio, concerti musicali, la pubblicazione di un libro e la cerimonia solenne, insieme alla 

cittadinanza e alla popolazione avisina dei donatori radunati in una grande festa, con la Santa 

Messa, la consegna delle benemerenze ai donatori e il pranzo sociale oltre al sostegno, in diverse 

iniziative, di altre realtà locali,  come nel caso del recente “Festival Delle Due Rocche”. Sono le 

tante  candeline  di  questa  torta  di  compleanno  per  continuare  a  diffondere  il  messaggio 

sull’importanza  della  donazione  del  sangue:  far  conoscere  sempre  di  più  l’Avis,  il  valore 

inestimabile  della  donazione  per  non  abbassare  mai  lo  sgurado al  filo  rosso del  volontariato: 

“perché donare è un dono alla vita”.

Festeggiare il 60° di fondazione è anche un modo per ringraziare i suoi numerosi donatori che in 

questi anni hanno saputo e voluto donarsi agli altri. E se l’Avis di Arona è arrivata dove lo è oggi, è 

anche grazie a loro.  Con un gesto di  generosità sono state salvate tante vite.  Il  loro costante 

impegno e la loro solidarietà hanno consentito alla sezione di crescere sempre più, imponendosi 

quale  punto  di  riferimento  essenziale  per  le  esigenze  del  Servizio  Immunotrasfusionale 

dell’Ospedale Maggiore di Novara. 

«Non  sono  in  grado  di  affermare  con  certezza  quali  potessero  essere  i  traguardi  che  i  Soci 

fondatori dell’Avis aronese si posero quando diedero vita all’Associazione. Oggi, dopo 60 anni di 

attività e di continua crescita, sono convinto che la realtà abbia superato le più rosee previsioni e 

che le speranze di questi nostri concittadini si siano avverate» – ha spiegato il presidente Mario 

Brovelli. 

Ad inaugurare il filo rosso della solidarietà l’Avis di Arona, sempre vicina al mondo giovanile, nel 

2011 in occasione del “Concertone” di fine anno della scuola secondaria di primo grado Giovanni 

XXIII,  ha  conseganto  sei  borse di  studio  ad altrettanti  studenti  meritevoli  che concludevano  il 

triennio del corso strumentale con ottimi voti. La sezione avisina ha anche offerto al corso musicale 

un contributo per il rinnovo della strumentazione didattica.



Si alza il sipario della festa

Organizzare una festa è il modo migliore per coinvolgere la collettività. Con i mesi di settembre e 

ottobre  la  sezione  avisina  aronese  entra  così  nel  vivo  dei  festeggiamenti,  organizzando  due 

appuntamenti musicali, diretti da “professionisti delle note”. Due serate d’eccezione con la musica: 

il 24 settembre al “Cinema-Teatro San Carlo” e il 15 ottobre al Palacongressi “Marina e Marcello  

Salina”.  Entrambe le serate avranno inizio alle  21 e saranno ad ingresso gratuito.  All’ingresso 

saranno raccolte le generose offerte da destinare all’Agbd (Associazione genitori bambini down) e 

all’Agrdp (Associazione genitori ragazzi disabili psichici).

Variabile Big Band Accademia dei Laghi: “Dal Tango allo Swing” 
(le colonne sonore dal Sud-America agli Stati Uniti). 
Giuseppe Canone direttore, sax, fisarmonicista, clarinetto

Sabato 24 settembre, ore 21, Cinema Teatro San Carlo
Il programma musicale, dal titolo “Dal Tango allo Swing” (le colonne sonore dal Sud-America agli 

Stati Uniti), proposto il prossimo 24 settembre al “Cinema Tetaro San Carlo” dalla Variabile Big 

Band dell'Accademia  dei  Laghi,  comprenderà brani  swing tipici  per  questo tipo di  formazione, 

nonché  opere  tratte  dal  repertorio  della  musica  sudamericana.  Il  fil  rouge  della  serata  è 

caratterizzato dalla particolarità che tutti i brani eseguiti sono stati colonne sonore di film, quindi 

l'orchestra passerà dal celebre “Libertango” e “Oblivion” di Astor Piazzolla a “Gabriel's Oboe” di 

Ennio Morricone (dal film "Mission") a brani del repertorio swing come “Sing Sing Sing”, la celebre 

“Garota de Ipanema” di Tom Jobim, Tuxedo Junction, Moonglow. Giuseppe Canone, clarinettista-

sassofonista, avrà il doppio ruolo di direttore e solista del concerto. 



“Giuriamo insiem di vivere e di morire insieme”
Amicizia e dono nel ´Don Carlo’ di Verdi. 
Alessandro Maria Carnelli direttore

Sabato 15 ottobre, ore 21, Palacongressi Marina e Marcello Salina
A dirigere  la  serata  di  ottobre  in  “Giuriamo insiem  di  vivere  e  di  morire  insieme”,  il  direttore 

d’orchestra Alessandro Maria Carnelli. Con questo concerto l’Avis viene festeggiata con una serie 

di brani che attraversano l'Ottocento, il secolo della grande musica, tra Francia, Russia, Germania 

e l'Italia di Giuseppe Verdi. Proprio i brani dal Don Carlo, suo grande capolavoro, sono stati scelti  

come cuore del programma. Il  valore dell'amicizia e del dono di  sé viene celebrato attraverso 

l'amicizia tra Don Carlo Rodrigo e il sacrificio di Rodrigo per Don Carlo, come ricordato nel titolo 

del  concerto.  Le  vicende  di  quest'amicizia  attraversano  l'opera  e  hanno  commosso  milioni  di 

appassionati in tutto il mondo, diventando un messaggio universale di fratellanza e di attenzione 

verso il  prossimo. Lo spettacolo proposto vuole così offrire uno spunto di riflessione che renda 

omaggio alla visione del dono, che è alla radice dell'attività dell'Avis.

Sabato 22 e domenica 23 ottobre: la cerimonia pubblica
Un week-and con l’Avis. Sabato 22 e domenica 23 ottobre si svolgeranno i momenti conclusivi dei 

festeggiamenti con la tradizionale cerimonia di incontro, insieme alla comunità.

Nel pomeriggio di sabato 22 ottobre ci sarà l’omaggio floreale al monumento dei caduti, in piazza 

De Filippi, e successivamente la deposizione di una corona alla stele dell’Avis, al cimitero di Arona, 

alla  presenza  delle  delegazioni  dei  gemelli  donatori  di  sangue  di  Huy  e  Compiègne,  le  città 

gemellate con Arona, rispettivamente da quarantacinque e cinquant’anni. Ad aprire la giornata di 

domenica, invece, la Santa Messa, alle 8.30 nella parrocchiale in ricordo degli avisini scomparsi, la 

premiazione degli avisini benemeriti con la consegna delle benemerenze al “Cinema-Teatro San 

Carlo”, in via don Minzoni, e a seguire il corteo si sposterà nel cuore di Arona, lungo le strade 

cittadine, per dirigersi all’imbarcadero della Navigazione del Lago Maggiore. 

Anche le vie dell’acqua divengono il luogo privilegiato, dove proseguire i festeggiamenti, in modo 

più spensierato, con il  pranzo sociale a bordo della motonave Verbania. Un tour sul lago per i 

donatori, soci e simpatizzanti per un incontro domenicale in battello, sospesi tra cielo e acqua, per 

chiudere in bellezza questo anno dedicato al 60° anniversario di fondazione dell’Avis.



Avis Arona dal 1951 al 2011. Sessant’anni, una vita…per tante vite: il libro

Per celebrare il traguardo storico del sessantesimo di fondazione è stato realizzato anche 

un libro che, attraverso parole e fotografie, racconta di questi decenni cercando di rivivere 

le tappe di questo viaggio percorso, in 60 anni di vita, da uomini e donne stretti da una rete 

che parla di generosità, altruismo e solidarietà. I testi sono stati curati da Maria Nausica 

Bucci,  mentre per l’apparato fotografico, oltre al  vasto materiale dell’archivio Avis,  sono 

state  utilizzate  diverse  immagini  del  fotografo  Emanuele  Sandon  così  come  alcune 

fotografie di Claudio Pasciutti. Il pittore Nicola Pankoff ha realizzato un dipinto che celebra il 

sessantesimo e tra le pagine della pubblicazione ha concesso la riproduzione di alcuni suoi 

meravigliosi quadri.

Un compleanno dal sapore tutto speciale e da scrivere nelle pagine di questa storia avisina, 

che tra primi passi, cambiamenti, nuove mete, difficoltà e obiettivi raggiunti, in silenzio o 

con più enfasi, ha scritto un percorso degno di essere festeggiato. 

Il libro ripercorre così i momenti più significativi della sezione aronese: dalla nascita al ruolo 

di primo’ordine assunto nella provincia di Novara, dal salto di qualità con l’Unità di Raccolta 

fissa  allo  sviluppo  della  nuova  sede,  dalla  crezione  di  una  costola  importante  quale  il 

Gruppo  Giovani  alla  presenza  attiva  nel  mondo  della  scuola  e  dello  sport,  fino 

all’organizzazione di manifestazioni che coinvolgessero i vari strati della popoalzione.

«Sfogliando le pagine della pubblicazione si rivivono momenti importanti della nostra vita 

associativa, fatti ed episodi che hanno coinvolto l’intera comunità cittadina. Comunità che 

ha sempre aderito con entusiasmo e generosità ai vari appelli lanciati dall’Avis nel corso di 

quesi decenni – ha dichiarato il presidente dell’Avis Mario Brovelli – Sessant’anni di vita 

associativa sono tanti, è vero, ma non devono costituire un traguardo, bensì una tappa di 

un ancora lungo cammino. Nel corso di questi anni il contesto in cui si effettuano i prelievi è 

profondamente cambiato, soltanto il filo conduttore che unisce il donatore all’ammalato non 

è cambiato perché è un filo indistruttibile fatto di generosità, altruismo e solidarietà».


